COORDINAMENTO NAZIONALE MARE LIBERO APS
(CO.NA.MA.L.)
Via delle Zattere 37 00121 Roma  

C.F. 96437810581


AL SINDACO DEL COMUNE DI RIMINI, 

protocollo.generale@pec.comune.rimini.it                              
ALL’ AGENZIA DEL DEMANIO

agenziademanio@pce.agenziademanio.it
ALLA CAPITANERIA DI PORTO – GUARDIA COSTIERA DI RIMINI -

cp-rimini@pec.mit.gov.it

ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

urp@postacert.regione.emilia-romagna.it
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI RIMINI
prot.procura.rimini@giustiziacert.it
OGGETTO:  PROROGA DURATA CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME A SCOPO TURISTICO RICREATIVO.

SENTENZA CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, 14.04.2022 N. 15676.

**********

Il sottoscritto Avv. Roberto Biagini, nato a Rimini il 01.01.1965 (BGNRRT65A01H294R), nella sua qualità di Presidente e rappresentante legale pro-tempore del COORDINAMENTO NAZIONALE MARE LIBERO APS (CO.NA.MA.L.) corrente in Roma, Via delle Zattere n. 37 (CF 96437810581)
PREMESSO

1. Con la sentenza di cui all’ oggetto, la III Sezione penale della Corte di Cassazione ha affermato che la presa di posizione dell'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato (sentenze n. 17 e 18/21), “che pur bocciando il regime di proroga automatica delle concessioni perché contrario al diritto comunitario, ha rinviato al 31 dicembre 2023 la disapplicazione della normativa nazionale di proroga (delle concessioni demaniali marittime), ha prodotto effetti solo rispetto alle concessioni che hanno beneficiato di tali proroghe”. ……………………………… 
“Omississ”
Alla luce delle considerazioni di cui sopra, il sottoscritto, nella qualità di cui in premessa, 

CHIEDE 
al Comune di Rimini, in persona del sindaco -rappresentante legale pro-tempore-, e/o del funzionario addetto al settore Demanio Marittimo, per quanto di sua competenza, ed in ottemperanza a quanto previsto dalle sentenze n. 17 e 18 dell’ Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato del 9 Novembre 2021, ma soprattutto a quanto statuito dalla  Sentenza della Corte di Cassazione penale, Sezione III, del  14.04.2022 n. 15676:

di dare atto che le concessioni demaniali marittime a scopo turistico ricreativo presenti sul territorio riminese sono scadute non potendo beneficiare delle proroghe disposte per i motivi di cui in premessa;  
di rendere pubblica per tali motivi con atti espliciti l’inconsistenza oggettiva degli atti ricognitivi dell’ estensione al 31.12.2033 delle proroghe delle concessioni demaniali marittime a scopo turistico ricreativo e di comunicarli ai soggetti cui sono stati rilasciati detti atti. 
CHIEDE
agli enti pubblici di cui in epigrafe e alle autorità ed agenzie statali competenti  
di attivare tutti gli obblighi di controllo in ordine alla legittimità (compresa quella edilizia-urbanistica) o meno della situazione esistente venutasi a conformare sul suolo demaniale a seguito dei pronunciamenti del Consiglio di Stato e della Corte di Cassazione summenzionati. 
In particolare si chiede di 
esaminare, oltre alle possibili violazioni in atto dell’ art. 1161 del Codice della Navigazione,  la situazione inerente ai manufatti (risto-bar e/o stabilimenti balneari) presente in loco rispetto all’ art. 49 sempre del Codice della Navigazione ed in caso di verifica  positiva in ordine all’ accertamento della presenza di “opere non facilmente  amovibili” insistenti sul demanio marittimo, e conseguentemente 

di attivare immediatamente il procedimento di incameramento al “Demanio dello Stato” di tali opere previsto da detto articolo.
Allega: Nota Comune di Rimini del 22.01.2013
Roma-Rimini lì  11.05.2022                 IL PRESIDENTE DEL CO.NA.MA.L.  
       Roberto Biagini 
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